
INTITOLAZIONE DEL MUSEO ETNOBOTANICO NELLA CASA PARCO DI  
SAN COSTANTINO ALBANESE A PASQUALE SCUTARI 

 

 
  

Si è tenuto lunedì 29 dicembre 2025, dalle ore 16:00 alle ore 18:00, presso la sala conferenze "Martin Camaj" della Casa Parco di San Costantino 
Albanese, un importante convegno che ha registrato la partecipazione di autorevoli studiosi in occasione dell’intitolazione del Museo etno-
botanico della Casa-Parco al compianto prof. Pasquale Scutari (1952-2023), stimato ricercatore e apprezzato collaboratore del Laboratorio di 
Albanologia dell’Università della Calabria.  
 
Attraverso le sue attente e accurate indagini sul campo condotte per diversi decenni e con grande rigore scientifico sul ricco e peculiare 
patrimonio linguistico, etnografico e storico nell’area arbëreshe del Pollino lucano, comprendente le comunità di San Costantino Albanese e di 

  



San Paolo Albanese, Scutari ha dato un apporto importante alla conoscenza di questa che risulta essere tra le più interessanti aree 
dell’albanofonia italiana, su cui già dalla fine degli anni ’50 si era concentrata l’attenzione di un insigne albanologo come Martin Camaj, a cui l’ 
Amministrazione di San Costantino nella ricorrenza del centenario della nascita (1925-2025) ha voluto intitolare recentemente la sala-conferenze 
della Casa Parco. 
 
Alla cerimonia, dopo i saluti dell'Amministrazione comunale nella persona del Sindaco Renato Iannibelli e dell'Assessore alla Cultura Giovanni 
Lufrano, sono intervenuti il prof. Nicola Scaldaferri, docente di Etnomusicologia della Università Statale di Milano, e da remoto il prof. Matteo 
Mandalà, docente di Lingua e letteratura albanese dell’Università di Palermo, e la prof.ssa Monica Genesin, docente di Lingua e letteratura 
albanese dell’Università del Salento. Hanno poi preso la parola il Prof. Leonardo M.Savoia, emerito di Linguistica generale dell’Università di 
Firenze, la dr. Maddalena Scutari, collaboratrice e borsista di ricerca presso il Laboratorio di Albanologia dell’UNICAL, nonché figlia del compianto 
studioso al centro della conferenza scientifica odierna, l’ing. Battista Sposato, assegnista di ricerca presso il Laboratorio di Albanologia, e il prof. 
Francesco Altimari, già direttore dello stesso Laboratorio presso l' Università della Calabria, che ha concluso gli interventi. 
 
Dal prof. Altimari è venuta la proposta, recepita subito dal Sindaco Iannibelli, di approntare, attraverso i diversi dizionari curati da Pasquale 
Scutari, l’edizione di un grande dizionario arbëresh di quest’area, sia in formato cartaceo che digitale, che contribuirà sicuramente ad una migliore 
conoscenza anche nel mondo albanese del ricco patrimonio lessicale arbëresh, ma anche un valido e concreto strumento di supporto alla 
didattica della nostra lingua minoritaria. 
 
Al termine dei lavori c’è stato lo scoprimento della targa di intitolazione del Museo etno-botanico alla memoria di Pasquale Scutari, “raro, 
appassionato e distinto ‘archeologo’ della nostra lingua” /studiues çë si pak të tjerë e dish me mall dhe e rrëmoi thellë gjuhën tonë”.  
 
L'intento di questa intitolazione, fortemente voluta dal Sindaco Renato Iannibelli e dalla Amministrazione comunale di San Costantino Albanese, 
in stretta sinergia con la Fondazione "papàs prof. Francesco Solano" dell' Unical, presieduta dal prof. Francesco Altimari,  che si è onorata di 
aver avuto Pasquale Scutari  tra i suoi più attivi e apprezzati collaboratori e ricercatori esterni, è stato quello di voler ricordare alle generazioni 
future il generoso impegno scientifico e la grande passione per la ricerca albanologica, con i ragguardevoli risultati da lui raggiunti grazie alla 
sua azione nel contempo scientifica ed educativa, testimoniata dalle sue apprezzate pubblicazioni, frutto di una vita vocata alla ricerca, pur nei 
tempi limitati che gli lasciavano gli onerosi impegni professionali e familiari. La sua opera ha contribuito a far conoscere non solo alla comunità 
locale, ma all’intera Arbëria, nonché alla comunità accademica, nazionale e internazionale, il pregevole e peculiare patrimonio linguistico, 
etnolinguistico ed etnobotanico di San Costantino Albanese, tra i giacimenti culturali più originali di area arbëreshe. 
 
Tra le carte e le registrazioni ancora inedite lasciateci nel suo archivio personale dal compianto prof. Pasquale Scutari, frutto di alcune sue 
ricerche sul campo che non è riuscito a terminare e a pubblicare, segnaliamo alcune interessanti interviste sull’agricoltura e la pastorizia, ma 
anche una ricca documentazione su altri antichi mestieri con relative terminologie, con molti etnotesti bilingui, che saranno presto trascritti per 
essere poi pubblicati e liberamente fruiti sul portale web in allestimento presso il Laboratorio di Albanologia dell’UNICAL. 



Ricordiamo tra i suoi principali lavori editi: 
 

• SPIGOLATURE LESSICALI SULLA PARLATA DEGLI ARBËRESHË DI S. COSTANTINO ALBANESE, SCANZANO JONICO 1991. 

• UNO STUDIO FONOLOGICO E MORFOLOGICO SULLA PARLATA ARBERESHE DI SAN COSTANTINO ALBANESE , COSENZA 1995. 

• DIZIONARIO ARBERESH DI S. COSTANTINO ALBANESE, Rende 2002 (1 EDIZIONE); UNICAL, RENDE 2010 (2 EDIZIONE). 

• I NOMI DELLE PIANTE NELLA COMUNITA’ ALBANESE DEL POLLINO LUCANO, UNICAL, COSENZA 2005. 

• GLI ARBËRESHË E LA “RILINDJA”:IL CONTRIBUTO AL RISORGIMENTO DEGLI INTELLETTUALI DI S. COSTANTINO ALBANESE, COSENZA 2010. 

• ZOONIMIA ARBËRISHT.COMUNITA’ DI S.COSTANTINO ALBANESE (IN COLLABORAZIONE CON MADDALENA SCUTARI), UNICAL, RENDE 2015. 
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